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    SHOTARO ISHINOMORI

                                      Shotaro Onodera, nasce il 25 gennaio 1938 a

                                      Miyagi in Giappone. A 12 anni, insieme con alcuni compagni di classe fonda A drop of link (una goccia d’inchiostro) dove inizia a disegnare brevi soggetti, finché nel dicembre del 1954 la Shounen Sunday pubblica il suo primo lavoro Ninkyuu Tenshi (Un angelo di seconda classe) che segna il suo debutto come mangaka.

Nel 1956, terminata la Sukenuma High school si trasferisce a Tokyo dove incontra il grande Osamu Tezuka con cui abita e lavora, lo aiuta a creare A journey to the west del 1959, e al quale ruba molti segreti del mestiere. In seguito però diverrà egli stesso un modello studiato ed imitato da moltissimi 

giovani artisti, considerati, oggi, tra i più grandi autori moderni. In questo periodo cambia il cognome con Ishimori che manterrà sino all’inizio degli anni ’80, cambiandolo poi in Ishinomori sembra per superstizione, perché il numero di sillabe che compongono Ishimori (4) é considerato sfortunato.

Il suo primo lavoro di successo risale al 1959 ed è una strip d’avventura dal titolo Kaiketsu Harimao. Seguono a ruota: Yureisen (La nave fantasma) del 1960, Mutant Sabu del 1961 e finalmente nel 1963 esce il primo numero di Saibo-gu 009 (Cyborg 009) che segnerà la consacrazione definitiva del disegnatore e forse, resta tutt’oggi il suo miglior lavoro.

Il lavoro d’Ishinomori ha una caratteristica molto particolare: egli è, infatti, da sempre molto influenzato dalla televisione e dal cinema, due delle sue passioni, tanto che ricorda di aver visto fino a 500 film in un solo anno. Avendo inoltre collaborato alla stesura di numerosi fumetti americani, il suo stile si è sempre più uniformato al gusto statunitense, divenendo per lui un nuovo fattore di riconoscimento.

Il 1966 è un anno particolarmente importane per il maestro. La Shonen Sunday pubblica Sabu and Ichi’s detective story, che ha per protagonisti due investigatori (di cui uno cieco) di Edo (l’antica Tokyo), la storia riportò molto successo in madrepatria ma non altrettanto all’estero. I Cyborg 009 gli fanno vincere, alla settima edizione del Kodansha Manga Award, un premio per il miglior manga destinato ai ragazzi, ed il 21 luglio c’è la première del film d’animazione tratto proprio dalla storia omonima. Il gran successo del film indusse la casa produttrice Toei a trarne una serie televisiva che andò in onda due anni dopo. Infine sempre nel 1966 fonda la ISHIMORI PROFESSIONAL INC., che produrrà gran parte dei film e qualche animazione creata e diretta da lui stesso. Nel 1968, sempre la Toei manda in onda una nuova serie televisiva ispirata a Sabu and Ichi’s detective story che, per altro, fa vincere ad Ishinomori un altro premio al 13° Kodansha Manga Award. 

Il 1971 oltre alla serie prodotta da Toei Genshi shounen Ryu (Primitive boy Ryu), che in Italia sarà trasmessa con il titolo "Ryu il ragazzo delle caverne", vede la pubblicazione di un altro manga fortunato Kamen Raidaa (Masked Rider). Questi, come il manga di Cyborg 009, continuò ad essere pubblicato sino agli inizi degli anni ’90. Questa volta dal fumetto fu tratta una serie televisiva con attori veri che oltre a spopolare in Giappone, divenne un successo anche all’estero, persino in America. Su questa scia crea nuovi live-action series tra cui The trasforming Ninja e in seguito Himitsu sentai goranger (Go Ranger), quest’ultimo darà il via a tutta una serie di sentai show i cui diretti discendenti si possono ritrovare nei Power Rangers.

Per i primi anni ’80 Ishinomori si occupa soprattutto delle pubblicazioni di Cyborg 009 e Kamen Raidaa. Nel 1988, escono altri due lavori importanti che gli faranno vincere il 33° Shogakukan Manga Award nella categoria Seinen ed il 17° Japan Cartoonists Associaton Grand Prize. Uno è Hotel, in pratica il racconto delle vicende di un gruppo di persone impiegate all’hotel Platton, che diventerà un live action series nel 1990, e gli farà vincere il 6° Nippon Sake Grand Prize. L’altro è Nihon keizai nyuumon (Cartoon guide to the Japanese economy). Quest'ultimo specialmente, oltre ad aver venduto più di 20 milioni di copie in tutto il mondo, è ancor oggi considerato libro di testo nelle facoltà americane di economia politica.

Shotaro Ishinomori è descritto come una persona gentile e disponibile che teneva moltissimo alla propria privacy. Particolarmente sensibile al problema della libertà d’espressione nei manga, nel 1993 Shotaro fonda insieme con altri mangaka l’associazione Manga Japan. Essa si prefigge il compito di promuovere e proteggere la cultura nata intorno ai manga, e principalmente la loro libertà d’espressione.

Ishinomori disse più volte che non sarebbe morto prima di aver completato l’ultimo capitolo del suo capolavoro, pubblicato ininterrottamente per più di 35 anni: cyborg 009. Purtroppo un infarto lo ha stroncato il 28 gennaio 1998. Prima di morire, consegnò tutto il materiale riguardante l’ultimo capitolo di Cyborg 009 al figlio Takeshi Onodera (attore) chiedendogli di portare a termine la sua opera rimasta ancor oggi incompiuta.

         [image: image2.png]


 : nicoletta_dellamico@inwind.it                                                                                  

� EMBED Word.Picture.8  ���








_1052156617.doc
[image: image1.png]






